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CELLE  dolci,  quelle  consolanti  parole  che  l'Apostolo  S.  Paolo  in¬ 
dirizzava  ai  primi  Cristiani  della  Città  e  Distretto  di  Filippi 
quelle  stesse  Noi  volgiamo  ^  Voi  di  questa  Città  e  Diocesi  in  una 
circostanza  ,  che  è  a  dirsi  1’  unica  e  singolarissima  di  nostra  vita 
—  mortale  :  Gaudete  in  Domino  loro  diceva  iterum  dico  gaudete. 
(  Filip.  41.  )  Si  !  esultiamo  santamente  nel  Signor  e  Crea  torninosi  io  Dio 
rallegriamoci,  alziamo  inni  di  laudi  all’  Altissimo,  imperocché  il  più  glorioso  av¬ 
venimento  ,  che  segnerà  un’  epoca  novella  nelle  glorie  della  Fede  ,  e  della  nostra 
Sacrosanta  Religione  si  è  compiuto  sotto  de’  nostri  occhi ,  e  lo  hanno  ascoltato 
i  nostri  orecchi.  Ciò  che  da  lungo  tempo  ,  o  Fratelli  dilettissimi  ,  ardentemente 
desiderava  e  con  pieni  voti  domandava  la  Chiesa  Cattolica  :  Ciò  che  fin  da  tem¬ 
pi  Apostolici  era  pressoché  universale  nella  Chiesa  di  Oriente  ,  e  che  la  Occi¬ 
dentale,  prima  con  la  penna  de’ Padri  ,  ed  indi  colla  pubblica  Liturgia,  e  poi 
nei  Concili»  Costantinopolitano  III.  Niceno  II.  ed  in  quello  di  Toledo,  e  di 
Trento  dichiarava  di  professare:  Ciò  che  i  Pontefici  Sisto  IV.  S.  Pio  v'.  Giu¬ 
lio  li.  Leone  X.  Gregorio  XV.  ed  Alessandro  VII.  mostrarono  di  tenere  per 
fermo  e  coll  approvarne  1  Uffizio  e  la  Messa,  e  col  concedere  il  tesoro  delle  SS. 
Indulgenze,  e  coll  emanar  pene  contro  coloro  i  quali  in  pubblico,  od  in  priva¬ 
to  ne  parlassero  in  contrario:  Ciò  che  le  più  dotte  Università  di  Europa  cre¬ 
dettero  ,.  c  si  obbligarono  con  giuramento  a  difendere;  ed  i  più  illustri  Ordini 
Religiosi  presero  a  vessillo,  ed  a  tessera  di  loro  S.  Milizia:  Ciò  che  gli  Ales¬ 
sandri,  i  Rugieri,  i  Guglielmi  ,  i  Leoni,  i  Cesa  ed  altri  venerandi  Vescovi  e 
zelanti  Sacerdoti  di  questa  Chiesa  Avellinese  non  ultima  tra  le  altre  Occiden¬ 
tali  ,  sostennero  con  la  loro  perenne  predicazione,  e  ci  tramandarono  come  un 
sacro  deposito  ,  un  prezioso  retaggio  ,  una  pallia  credenza  ,  un  sentimento  ri¬ 
cevuto  dai  primi  seminatori  del  Vangelo  in  queste  nostre  patrie  contrade  :  Ciò 
per.  ultimo  che  era  da  secoli  e  secoli  piissima  universale  credenza  ,  e  che  stava 
scritto  in  tulli  i  cuori  cattolici,  e  nei  nostri  cuori  a  preferenza,  oh  consolazione! 
fu  finalmente  con  certezza  di  lede  definito  ,  e  dichiarato  Dogma  infallibile  di 
nostra  credenza.  Viva  Dio!  Il  Vicario  di  Cristo  sù  questa  terra,  I  Augusto 
Capo  .Visibile  della  Chiesa  ,  in  cui  vive  e  vivrà  sempre  il  Minisi! rio  di  Pie- 
tro.,  1'  Immortale  Pio  IX  ,  dopo  lunghe  e  generali  preghiere  ,  dopo  universali 
digiuni  ,  e  mature  consultazioni  ,  annuendo  alle  suppliche  dei  nostri  Religiosis¬ 
simi  Re,  e  specialmente  ehi  Piissimo  filiccrncnle  regnante  Ferdinando  II.  non 
ehe  di  altri  Sovrani  di  Europa  a  quando  a  quando  presentate  ai  suoi  pòdi,  ed 
aderendo  a  voti  non  meno  ferventi  del  S.  Collegio  de’  Cardinali,  de’ Patriarchi,  Ar¬ 
civescovi,  e  Vescovi  dell'Orbe  Cattolico,  e  di  lutti  i  fedeli,  schiuse  finalmente 
le  Sue  labbra,  e  pronunzio  il  Suo  Oracolo.  Dall’alto  del  Valicano  profferì  Egli 
la  solenne  parola  ,  e  die  hiarò  Dogma  di  fede  «  Che  la  beatissima  Vergine 
Maria  ,  nel  primo  istante  della  sua  Concezione  per  singoLar  privilegio 
e  grazia  di  Dio  ,  in  virtù'  de’  meriti  di  Gesù’  Cristo  Salvatore  |del- 
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NALE.;  »  Sia  benedetto  perciò  il  Signore  Iddio,  fonte  e  principio  di  ogni  con 
solanone  ,  datore  di  ogni  bene  ,  Padre  di  tutte  le  misericordie! 

Questo  fausto  avvenimento  ,  cui  benediranno  lutti  i  secoli,  e  per  lo  qua 
le  i  posteri  ci  invidieranno  ,  compivasi  ,  o  Fedeli  dilettissimi,  in  Roma  li  I 
dicembre  ,  del  decorso  anno  1854.  Alla  parola  solenne  con  la  quale  il  Capi 
Visibile  della  Chiesa  ,  in  mezzo  all  Episcopato  Cattolico  intorno  a  Lui  dalli 
cinque  parti  del  mondo  raccolto,  con  certezza  infallibile  dichiarava,  che  l’enuncia¬ 
to  privilegio  dell’  Immacolato  Concepimento  della  Vergine  coDlenevasi  nel  de 
posilo  della  divina  Rivelazione  di  cui  Egli  è  custode  fedele  ,  ed  inlerpelre  in¬ 
fallibile,  a  tal  solenne  parola,  io  diceva,  duecento  milioni  di  cattolici ,  pronta¬ 
mente  hanno  risposto.  È  Dogma  di  Fede.  E  questa  voce  elevata  da  gente  di¬ 
verse  per  clima  e  per  colore,  per  costumi  e  per  favella,  per  grado  e  per  condizione, 
sale  sino  all  altezza  dei  Cieli  ,  sino  al  soglio  glorioso  della  Immacolata  Regi¬ 
na  ,  la  Quale  sorridendo  ascollolla  ,  e  si  compiacque  che  tutta  la  Chiesa  mili¬ 
tante  la  credeva  non  solo  Vergine  sempre  inviolata,  sempre  impeccabile  ;  ma 
bensì  sempre  amica  di  Dio,  sempre  nemica  della  colpa.  La  udirono  questa  voce 
ancora  gli  Angioli  del  Puradiso  ,  e  per  giubilo  fecero  risuonare  le  volte  della 
celeste  Sionne  di  lietissimi  cantici.  Echeggiò  altresì  per  le  volle  delle  tartaree 
bolge,  e  1  Inferno  ne  fremette  di  rabbia  spaventosa,  ed  eterna  :  imperocché  si 
ricordò  I’  infernale  Serpente  che  Maria  a  lui  preconizzala  fin  dal  principio  del 
mondo ,  calpestandogli  per  la  forza  di  una  Redenzione  Pre  ventiva  il  superbo  ca¬ 
po  ,  riportò  sopra  di  lui  piena  e  compiuta  vittoria  ;  percui  il'misero  conculcalo 
e  contrito  sotto  i  piè  di  Maria  è  violentemente  costretto  a  patire  una  perpetua 
e  vergognosa  schiavitù:  Sub  pedibus  Mariae  conculcatus  et  contritus ,  miseram 
patilur  servitutem.  S.  Bern :  Serm :  in  Sign :  Magn : 

Gareggiarono ,  o  Dilettissimi,  i  secoli  che  decorsero  dal  cominciamcnto  dal¬ 
la  Chiesa  Cattolica,  perchè  ciascuno  voleva  per  se  l’alto  e  singolare  onore  di  se¬ 
gnare  il  lieto  giorno  della  definizione  dogmatica  dell’  Immacolato  Concepimento  ; 
ma  fra  tante  generazioni  che  bramarono  di  vedere  questo*  giorno  e  noi  videro, 
fra  tante  anime  divotissime  di  Maria  che  sospirarono  di  mirare  il  di  Lei  dia¬ 
dema  ornato  di  questa  preziosa  gemma  e  noi  poterono  ,  noi  soli  siamo  stati 
i  fortunati,  noi  soli  ,  benché  viventi  in  tempi  di  fede  sì  lanquida  ,  di  costumi 
sì  guasti ,  di  guerre  sì  ostinate  contra  la  Chiesa  ,  fummo  i  prescelti  ad  essere 
spettatori  di  sì  fausto  avvvenimento  ,  dacché  tanto  onore  ne  ritorna  alla  nostra 
Madre,  e  molto  bene  se  ne  ripromette  la  Chiesa.  Per  esso  lo  Scismatico  sarà 
costretto  a  confessare  Della  Chiesa  Cattolica  la  sua  Nota  fondamentale  della  U- 
nitù,  che  a  maraviglia  risplende  in  questo  avvenimento ,  per  il  concorso  ,  ed  il 
voto  unanime  dell’ Fpsicopato  Cattolico,  adunatosi  attorno  alla  Cattedra  di  Pie¬ 
tro.  Per  esso  il  Protestante  sarà  costretto  ad  ammirare  la  bella  Gerarchia  da 


Ges«  Cristo  divinamente  stabilita  nella  sua  Chiesa  ,  vedendo  immenso  numero 
■  di  Cardinali,  Patriarchi  ,  Arcivescovi,  e  Vescovi  ,  ad  un  semplice  invilo  del 
Supremo  Pastore  ,  muovere  dalle  più  rimote  parti  della  terra  ,  e  fin  dalla  Ci¬ 
na  ,  dall'  America  ,  e  dalla  Oceania,  ed  accorrere  veloci  al  centro  dell'  Unità 
Cattolica  ,  per  udire  la  voce  del  Successore  di  Pietro.  Per  esso  gl’  fndiffe- 
renlisti  dell’età  che  corre  saranno  obbligali  ad  ammirare  la  Fede  tuttora  viva 
nella  Città  Eterna,  la  quale  per  la  esultanza,  per  la  festa,  per  la  gioia  pei  se¬ 
gni  esterni  di  pietà,  pei  slanci  di  divozione  verso  Maria  Immacolata,  che  in  que¬ 
sta  circostanza  ha  mostrato,  non  1  ha  ceduta  alla  Citta  di  Efeso,  quando  vidde, 
cioè,  tanti  Santi  Vescovi  adunatisi  in  Concilio,  vendicare  la  Madre  di  Dio  dalle 
bestemmie  di  Nestorio  ,  c  pubblicare  il  Decreto  della  di  Lei  Maternità. 

Dopo  ciò  Chi  sarà  colui  che  non  vorrà  schiudere  il  labbro  testimone  del 
cuore  all’  inno  della  riconoscenza  ,  della  gratitudine  e  dell’  affetto  ,  e  non  ren¬ 
dere  solenni  azioni  di  grazie  alla  Potenza  del  Padre ,  alla  Sapienza  del  Figlio, 
all’  Amore  dello  Spirito  Santo,  che  vollero  Maria  distinta  tra  tulli  quanti  i  po¬ 
steri  di  Adamo  ,  nello  istante  primiero  di  suo  Concepimento?  E  se  non  vi  fu 
tempo  in  cui  il  Cristiano  popolo  non  sentisse  il  valevole  patrocinio  di  Lei 
ed  Ella  non  porgesse  la  mano  soccorrevole  a  chi  andava  travolto  nel  nembo  del¬ 
la  procella  ;  chi  sarà  colui  che  non  vorrà  oggi  più  che  mai  ripromettersi  dalla 
nostra  celeste  Mediatrice  presso  Dio  ,  più  solenni  mostre  di  sua  potente  inter¬ 
cessione,  e  nuovi  segni  di  materni  afFetlì  ? 

Noi  ,  noi  principalmente  che  a  giusto  titolo  ci  vantiamo  di  aver  militalo 
ab  antico  sotto  lo  specioso  e  potente  Vessillo  dell’  Immacolata  di  Lei  Conce¬ 
zione,  c  che  con  tanti  Altari,  con  tante  Statue  ,  con  tante  Chiese,  con  tante 
Confraternite  ,  Conservatorii  ,  Ordini  Religiosi  ,  e  simili  publici  monumenti 
attestammo  in  ogni  tempo  di  riconoscerla,  e  crederla  Pura  da  ogni  macchia 
originale,  noi,  dissi ,  non  dovremo  forse  aspettarci  da  Lei  una  più  ricca  ab¬ 
bondanza  di  grazie  ?  Grazie  di  conversioni  c  di  emenda,  grazfe  di  santificazio¬ 
ne  e  di  perseveranza  ,  grazie  di  preservazione  da  pericoli  ,  di  allontanamento 
da  flagelli  ,  grazie  di  publica  ,  e  privala  salute  ,  grazie  di  prosperità  tempora¬ 
li  ,  ed  eterne?  Oh!  sì  certamente.  Maria,  la  nostra  buona  Madre  sarà  d’ora 
in  poi  pinccliè  mai  larga  ,  e  ricca  in  beneficenze  verso  il  Sommo  Gerarca  Pio 
IX,  il  quale  ne  definiva  il  Dogma  d  immacolata;  veiso  l'Angusto  nostro  Pie 
e  sua  Reai  Famiglia,  che  primo  nel  Regno  ne  solennizzava  le  feste;  verso  le  Su¬ 
preme  Autorità  costituite  nel  Regno  e  nella  Provincia,  le  quali  furono  sollcr'^ 
a  celebrarne  le  glorie;  verso  di  IN oi  altri  tulli,  i  quali  divotamenle  concorremm 
a  cantarne  le  laudi.  Mostreremmo  per  certo  conoscer  poco  la  tenerezza  del  di  Lei 
cuore  dubitando  d’ora  in  poi  di  una  più  potente  intercessione,  di  uua  più  effica¬ 
ce  di  Lei  difesa. 

Epperò  esultiamo  nel  Signore,  ripeterò  ancora  una  volta,  facciamo  festa , 
rallegriamoci  santamente  in  Dio,  e  per  Dio;  rallegriamoci  che  ci  ha  dato  una 
Madre  tutta  bella  ,  sempre  pura  ed  Immacolata:  Gaudete  in  Domino  ,  iterum 
dico,  gaudete.  Pieni  di  affettuosa  tenerezza  ,  ed  esultanza  rallegriamoci  ancor 
con  Maria  ,  c  dall  intimo  del  Dostro  cuore  diciamo  tulli  :  Salve  o  Purissima, 
o  Immacolata  Signorai  Salve  o  Innocentissima  Regina  !  Tu  sei  Colei  che  ri¬ 
pari  l’onta  di  nostra  stirpe,  e  l’onore  di  nostra  progenie:  lu  piena  di  grazia 
e  benedetta  fra  tulle  le  Donne  :  Tu  la  immune  da  ogni  minima  colpa  fra  tutti 
i  discendenti  di  Adamo  :  Tu  sei  veramente  1  allegrezza  dei  popolo  Cristiano  : 
Tu  la  gloria  della  Chiesa  :  Salve  !  Salve  !  <  # 

Ma  Noi  non  vorremmo  ,  Fratelli  dilettissimi,  che  il  vostro  tributo  di  rin¬ 
graziamento  a  sole  parole  si  restringesse.  Quindi  vi  esortiamo  vi  scongiuriamo 
per  la  misericordia  del  nostro  buon  Dio,  e  per  I  amore  della  nostra  Immacolata 
Madre  a  distruggere  in  voi  la  colpa,  che  tanto  dispiace  al  Signore,  c  tanto  è  in 
orrore  all  Immacolato  Cuor  di  Maria.  Lionde  vi  esortiamo  a  far  rinascere  nei 
vostri  pelli  le  sante  viriti,  ed  a  vivere  da  fedeli  d i voti,  e  figli  non  degeneri  di  Ma¬ 
ria.  Intanto  per  dare  all  Altissimo  pubblica  e  solenne  testimonianza  di  grato  a- 
nimo  ;  e  facendo  eco  alla  Capitale  del  mondo  Cattolico,  ed  a  quella  del  nostro 
Regno  ,  abbiamo  stabilito  che  nella  nostra  Cattedrale,  si  celebri,  incomincian¬ 
do  dal  giorno  7  del  corrente  mese  un  solenne  Oliavano,  cui  succederà  nel  gior¬ 
no  14  una  estraor  1  inaria  processione  nella  quale,  per  le  più  popolose  vie  di  questa 
Città,  verrà  portata  in  trionfo  la  Immagine  di  Maria  Immacolata;  affinchè  que¬ 
sta  bella  Madre  raccolga  1'  omaggio  dell’  universale  tripudio  ,  e  versi  in  ricam¬ 
bio  le  Sue  larghe  benedizioni  sopra  tutto  il  popolo  nostro. 

Vogliamo  parimenti  che  dal  dì  del  ricapito  di  questa  nostra  Notificazio¬ 
ne  sino  al  Martedì  di  Quinquagesima  si  vada  celebrando  anche  in  tutte 
le  Matrici  della  Diocesi  un  Triduo  con  la  esposizione  del  SS.m°,  e  con  analo¬ 
ghi  discorsi,  ove  si  può  ,  ad  oggetto  di  ringraziare  il  Signore  Iddio  per  un  sì 
segnalato  favore  ,  ed  infervorare  i  figli  di  Maria  nella  vera  divozione  verso  il 
Mistero  del  Suo  Immacolato  Concepimento.  Oh  noi  fortunati  !  Fratelli  carissimi, 
se  cresceremo  nella  divozione  di  Maria:  Dessa  è  il  marchio  de’ Predestinati  al 
Paradiso  ,  è  il  mezzo  più  acconcio  per  renderci  degni  delle  speciali  benedizioni 
divine,  è  il  canale  più  breve  donde  provengonci  le  misericordie  di  Gesù  Cristo 
di  Lei  Figluolo,  a  Cui  insieme  col  Padre,  e  collo  Spirito  Santo  sia  onore  e  gloria 
per  tutti  i  secoli  de’  secoli.  Così  sia. 

Avellino  li  3  Gennaio  1853. 
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